[image: image1.jpg]30 ANNI DI CAMERA CON VISTA






Camera con vista
Trascorsi oltre trent'anni dall'uscita in sala e dalla premiazione agli Oscar

Firenze celebra la pellicola, che torna sul grande schermo, alla presenza di James Ivory

di Helena Bonham Carter e Julian Sands

In programma: la consegna del Fiorino d'Oro del Comune di Firenze;

la proiezione della copia restaurata del film al cinema Odeon, introdotta dalla conversazione tra il regista, il cast e Piera Detassis, direttrice della rivista Ciak;

la rassegna dei film di James Ivory al cinema La Compagnia;
'Tea with a View' al British Institute of Florence, alla presenza del regista
Firenze, 4 – 8 ottobre 2017

Uno dei migliori racconti per immagini di Firenze è quello che il regista americano James Ivory ha realizzato nel film Camera con vista, ispirato al racconto di E.M. Forster, A Room with a View. Il film è un ritratto della città di fine Ottocento, quando Firenze era ancora meta del Grand Tour e ospitava molti viaggiatori inglesi.

Uscita nelle sale Italiane nel 1986 – anno in cui ha vinto tre Premi Oscar, il Leone d'Argento al Festival di Venezia, un David di Donatello e un premio ai Golden Globe – il film è incentrato sulla storia d'amore tra Lucy Honeychurch (Helena Bonham Carter) e George Emerson (Julian Sands), che sboccia nonostante le rigide etichette inglesi e le circostanze apparentemente sfavorevoli.

La storia si apre a Firenze, alla Pensione Bertolini, sul Lungarno, dove Lucy è arrivata dall'Inghilterra, insieme all'anziana cugina Charlotte (Maggie Smith). Deluse dalla veduta delle loro camere, le due donne riescono a cambiare alloggio grazie alla disponibilità del signor Emerson e di suo figlio George, che cedono loro le loro camere, che godono di una bella vista sull'Arno e le colline di Firenze.

I pensionanti, per la maggior parte inglesi benestanti, comprese Lucy e Charlotte, non vedono di buon occhio gli eccentrici modi di fare degli Emerson. Ciò nonostante gli eventi portano Lucy e George a baciarsi appassionatamente nel corso di un picnic sulle colline di Fiesole. 
Fuggite frettolosamente, visto l'accaduto, dalla Pensione e da Firenze, le due donne tornano in Inghilterra, Lucy si fidanza con un giovane del suo rango, snob e dai modi ingessati, Cecil Vyse (Daniel Day-Lewis). Ma quando il vicino cottage di campagna viene affittato casualmente proprio agli Emerson, il fuoco inevitabilmente si riaccende. Dopo varie controversie e vicissitudini, l'amore finalmente  trionferà e i due giovani innamorati torneranno a Firenze, dove George e Lucy si erano conosciuti e dove trascorreranno la loro luna di miele. 
Camera con vista segna forse il punto più alto della carriera del regista statunitense James Ivory, ed è uno dei film della sua stagione di opere dedicate alle trasposizioni letterarie, un filone a lui caro e che ne ha segnato il tratto registico. Oltre a Camera con vista, Ivory ha realizzato il film Gli Europei, tratto dal romanzo di Henry James, Quel che resta del giorno, anche questo pluripremiato, dal romanzo di Kazuo Ishiguro, Maurice, che è valso al regista il Leone d'Oro, altri due riconoscimenti al Festival di Venezia e un Premio Oscar per i costumi, sempre da un'opera di E.M. Forster, Casa Howard, tratto ancora da Henry James e Quella sera dorata, dal romanzo di Peter Cameron. Tutti film che attestano la vocazione dello statunitense Ivory a rappresentare la tradizione inglese e il vecchio continente, dal quale si sente attratto e irrimediabilmente affascinato, come attestano le sue opere e la scelta degli scrittori ai quali si è ispirato.

Tra questi spicca Camera con vista, che ha fissato in modo indelebile, nella mente degli spettatori di tutto il mondo, l'immagine di una Firenze da sogno.

Firenze, ad oltre trent'anni dall'uscita del film nelle sale italiane, avvenuta nel 1986, celebra il film e il suo autore, con una serie di eventi che si svolgeranno dal 4 all'8 ottobre alla presenza di ospiti d'eccezione: il regista e gli attori Helena Bonham Carter e Julian Sands.

Programma trentennale Camera con vista
Dopo il benvenuto a James Ivory a Villa La Pietra, New York University di Firenze il 4 ottobre sera (evento ad invito), giovedì 5 ottobre, alle ore 15, in Palazzo Vecchio (Sala dei Gigli) cerimonia di consegna da parte del sindaco di Firenze, Dario Nardella, del Fiorino d'Oro a James Ivory; alle 20.30, al Cinema Odeon, serata di gala con la proiezione speciale, in versione restaurata, di Camera con vista, introdotta da una conversazione tra James Ivory, Helena Bonham Carter, Julian Sands e Piera Detassis, direttrice della rivista Ciak;  dal 6 all'8 ottobre, al Cinema La Compagnia, una rassegna cinematografica celebrerà il regista americano: una tre giorni con una selezione dei migliori film di James Ivory: si parte venerdì 6, alle ore 16.30 con Mr and Mrs Bridge; alle 19.00 serata-evento con il film Casa Howards, proiettato alla presenza di James Ivory e Helena Bonham Carter. Tra i titoli in programma a La Compagnia, Quel che resta del giorno, Quella sera dorata, Maurice, Calore e polvere, La contessa bianca, The golden bowl. Sabato 7 ottobre (ore 17.00) James Ivory sarà l'ospite d'onore dell'evento 'Tea with a View' alla Harold Acton Library del British Institute of Florence, che si inserisce nel programma delle celebrazioni dei 100 anni dell'istituto fiorentino di lingua e cultura inglese.
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